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“SE NON AVESSI L’AMORE…”: 

 RITIRO DI SAN GIUSEPPE 
 

Tutto è pronto per accogliere nel migliore dei modi i giovani 

della Pastorale Giovanile TOR che, dal 30 aprile al 3 maggio, 

si ritroveranno qui nella nostra parrocchia per il “Ritiro di San 

Giuseppe”. 

Già l’anno scorso l’oratorio Santi Patroni aveva ospitato un 

centinaio di ragazzi provenienti dalle nostre comunità parroc-

chiali di Roma, San Ginesio e Massa Martana che stanno cam-

minando insieme “sulle orme di San Paolo” in questo 2009. 

Milano quindi torna ad essere luogo di incontro, condivisione 

e preghiera non solo per i giovani pellegrini ma anche per tutto 

il resto della comunità, che verrà coinvolta nelle serate orga-

nizzate dai ragazzi della Pastorale TOR con canti e danze fra-

terne. L’occasione unica e speciale di poter vivere questo terzo 

ritiro proprio qui, a casa nostra, è sicuramente un incentivo a 

non perdere questa opportunità di ascoltare una Parola sulla 

propria vita, a lasciare spazio ad un annuncio di speranza e di 

bellezza e a riflettere sull’incidenza che tutto ciò ha sul cam-

mino di ognuno di noi. Le aspettative di certo non mancano, 

anche memori della risposta più che positiva che lo scorso 

anno l’intera comunità parrocchiale aveva dato. Non possiamo 

quindi non rinnovare l’invito a partecipare numerosi alla serata 

di festa in oratorio con tutti i giovani della parrocchia venerdì 

1 maggio e alla serata di danze ebraiche con tutte le famiglie 

della comunità di sabato 2 maggio, entrambe alle ore 21:15. 

Concludo con la frase che farà da sfondo a tutto il ritiro, che 

dice: “la conversione è fondata nell’Amore ed è una chiamata 

ad amare!”, perché possa interrogare anche noi in questo tem-

po di Pasqua in cui siamo chiamati a compiere passi concreti 

di risurrezione dalle nostre menzogne. 

     Monica 
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ORATORIO AL  MARE

Iscrizioni in segreteria nei giorni……… dalle….         alle……

Ritrovo ore…..davanti alla chiesa

…per condividere una

giornata di vacanza in 

allegria!!

17 maggio

ISCRIZIONI IN SEGRETERIA  

DAL 3  AL 13  MAGGIO   ALLE 16,30 ALLE 18,30 
COSTO € 15,00                

PARTENZA ORE 7,00 -  RIENTRO ORE 20,00 

COSA C’E’ DI BELLO?  

La città in battello, tour di 3 km lungo i Navigli, per 

ammirare, dalla suggestiva prospettiva dell’acqua, il 

Vicolo dei Lavandai, i ponti e le case della Vecchia Mi-

lano, la Darsena... 

QUANDO? nei week-end fino al 27 settembre, dalle ore 

10.15 alle ore 18.15 (nei giorni 1, 9 e 16 maggio saran-

no disponibili anche altri tragitti) 

DOVE? Alzaia Naviglio Grande, 4 – fermata Porta Ge-

nova MM2, tram 2,9 

QUANTO COSTA? biglietto intero 12 Euro, sopra 60 

anni di età 10 Euro, sotto 12 anni di età 8 Euro, gratuito 

sotto i 6 anni se accompagnato da un adulto 

INFO: tel 02 33227336, www.naviglilombardi.it 

COSA C’E’ DI BELLO?  

Mostra su Michelangelo, un omaggio al genio del 

tardo rinascimento, in cui è possibile ammirare il 

Crocifisso ritrovato in legno di tiglio policromo 

attribuito a Michelangelo giovane, insieme con la 

Pietà Rondanini, fatta oggetto in tempi recenti di 

importanti lavori di manutenzione. Per la prima 

volta interagiranno di persona con il pubblico tec-

nici e restauratori, a disposizione per ogni domanda 

e curiosità. 

QUANDO? fino al 3 maggio, tutti i giorni dalle 

9.00 alle 19.30 e giovedì fino alle 22.30 

DOVE? presso i Musei del Castello Sforzesco, 

piazza Castello – fermata Cairoli MM1, Lanza 

MM2, autobus 50,58,61, tram 12,14 

QUANTO COSTA? biglietto intero 3 Euro, ridotto 

1,50 Euro, entrata libera tutti i giorni dopo le 1-

7.30, venerdì dopo le 14.00 e venerdì 1 maggio 

INFO: tel 02 88463700, www.milanocastello.it 

COSA C’E’ DI BELLO?  

Futurtram, un tram colorato che aiuta a scoprire le curio-

sità del centro storico della nostra città attraverso il con-

fronto tra ciò che si osserva dal finestrino e alcune imma-

gini realizzate dai pittori futuristi. 

PER CHI? Riservato a bambini e famiglie 

QUANDO? Sabato 2 e 16 maggio, ore 15.00 e 16.30 

DOVE? Partenza dal Castello Sforzesco, piazza Castello, 

1 – fermata Cairoli MM1, Lanza MM2, autobus 50,58,61, 

tram 12,14 

QUANTO COSTA? Gratuito, con prenotazione obbligato-

ria 

INFO: Tel. 02 45487400 (dal lunedì al venerdì,  

dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17) 
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E’ chiaro e deciso il messaggio 

lanciato dall’Arcivescovo di 

Milano ai giovani che sabato 4 

aprile hanno affollato il Duomo 

(quasi settemila, seduti un po’ 

ovunque per trovare posto, per-

fino nei confessionali), radunati 

per la consueta Veglia in Tra-

ditione Symboli. La veglia è 

l’occasione in cui ogni anno il 

Cardinale consegna il testo del 

Credo, simbolo della nostra 

fede, ai catecumeni che la notte 

di Pasqua ricevono il Battesimo 

e a tutti i giovani della diocesi. Ogni anno il Servizio Giovani 

della Pastorale Giovanile inventa una nuova forma di supporto 

per consegnare il Credo; quest’anno una scelta decisamente 

intelligente: il testo è stampato sul retro di un libretto contenen-

te il Messaggio dell’Arcivescovo, pronunciato durante la serata. 

Un messaggio che parla di missione, nell’anno dedicato al mis-

sionario per eccellenza, San Paolo. E’ lui il protagonista della 

serata, ritmata dal canto e dalla recitazione di brani che narrano 

le vicende del Santo alle prese con le difficoltà dell’annuncio 

della Parola ad Atene e Corinto: proprio qui Paolo riceve la 

conferma e l’incoraggiamento dal Signore: “Non aver paura, 

continua a parlare e non tacere… Ho un popolo numeroso in 

questa città.” (At 18,9-10). Il Cardinal Tettamanzi ha scelto 

queste parole per dare il titolo alla veglia: la città, per noi gio-

vani, è la nostra Milano, dove siamo chiamati a svolgere il no-

stro  compito missionario oggi, allargando i nostri orizzonti 

rispetto a coloro che appartengono al nostro gruppo, alla 

nostra comunità, “ai nostri”. Così come per Paolo, il me-

todo è partire dalla quotidianità, perché “lo studio e il 

lavoro, le relazioni familiari e le amicizie, la preghiera 

costante sono il primo luogo nel quale testimoniare che 

il dono della fede riempie di senso l’esistenza.” Natural-

mente il compito missionario nella società odierna com-

porta l’incontro con la cultura e le sfide di questo tempo, 

“un confronto complesso e difficile. Non ci sono soluzio-

ni comode o immediate. Questo va messo in conto. […] 

Le difficoltà tuttavia non devono spaventarvi né spingervi 

a richiudervi in voi stessi nell’indifferenza o nella preoc-

cupazione esclusiva dei vostri impegni.” Ecco quindi la 

forte esortazione del Vescovo: “Siate giovani che sanno 

mettersi in gioco e misurarsi fino in fondo, accettando la 

sfida, rischiando anche! Non siate mai giovani annoiati.” 

Ma la veglia è collocata alla vigilia della XXIV Giornata 

Mondiale della Gioventù, è dunque d’obbligo citare il 

messaggio di Papa Benedetto per l’occasione: 

“Testimoniate il Risorto! Fatelo conoscere a quanti sono 

in cerca della grande speranza che dia senso alla loro 

esistenza. Se Gesù è diventato la vostra speranza, ditelo 

anche agli altri con la vostra gioia e il vostro impegno 

spirituale, apostolico e sociale. […] Fate scelte che mani-

festino la vostra fede.”. Ed è il Vescovo a concludere: “Il 

Signore davvero ha un popolo numeroso in questa città. 

Un popolo che attende da voi giovani i segni dell’agire 

profetico dello Spirito nella storia”. Ora tocca a noi. 

      

      Edoardo 

«Mettetevi in gioco da cristiani nel quotidiano» 

La dinamica elementare del cristianesimo: La dinamica elementare del cristianesimo: La dinamica elementare del cristianesimo: La dinamica elementare del cristianesimo:     

rispondere ad Uno che chiamarispondere ad Uno che chiamarispondere ad Uno che chiamarispondere ad Uno che chiama    
 

Domenica 5 aprile 2009, con un gruppetto di ragazzi delle superiori 

del nostro oratorio, sono stato a Lecco rispondendo all’invito fatto 

dall’arcivescovo in occasione della XXIV 

Giornata Mondiale della Gioventù. Nono-

stante che in origine questa proposta non 

catturasse interamente il mio entusiasmo, vi 

ho comunque aderito con  ingenua disponibi-

lità. Nel pomeriggio abbiamo fatto tappa 

presso la casa di cura «Talamoni» dove, con 

sorpresa, è stato possibile conoscere perso-

nalmente alcune delle suore Misericordine 

(quelle che si sono prese cura di Eluana 

Englaro, prima che venisse uccisa) che lì 

vivono e spendono la propria vita. In partico-

lare ho ascoltato la testimonianza di suor 

Rosangela la quale, nella straordinaria trasparenza delle parole con 

cui ha descritto la propria esperienza a fianco dei malati e dei loro 

parenti, ha ricordato, a me e a quelli che le prestavano attenzione, 

che la carità non è qualcosa da spiegare ma innanzitutto un fatto da 

riconoscere e poi un gesto «da fare» per «comprendere»,  così da  

essere il prolungamento di Gesù (ipsa dixit) nella vita del 
mondo.  

Già questo incontro – uno di quegli incontri che ti penetrano 

fino alle giunture dell’anima e senza chiederti prima 

«permesso» – sarebbe stato sufficiente a dare ragione della 

trasferta lecchese. La giornata è prose-

guita e si è poi completata con la veglia di 

preghiera presieduta dall’arcivescovo il 

quale, quasi che si fosse appena messo 

d’accordo con la suora poc’anzi incontra-

ta, ha ammonito i giovani su un punto 

davvero cruciale: essere testimoni. Non 

diventare dei «parlatori» di Gesù ma ren-

derLo presente nella dimensione quoti-

diana dell’esistenza, con le persone che 

incontriamo, a casa, a scuola, in oratorio. 

Dappertutto. 

Che roba grande e affascinante! 

In treno, durante il viaggio di ritorno, riguardando con insolita 

tenerezza alla fatica con cui avevo aderito all’invito  prima e 

all’eccezionalità degli incontri fatti poi, mi è balzata in mente 

una cosa chiara: in fondo a noi non è chiesto di capire o fare 

qualcosa ma, molto più poveramente, di rispondere ad Uno 

che chiama.                      Andrea 
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